nire por tompo la demanda ed M 
prezzo d’'abbnomamente, affine di 
evitare ritardi e pengli mella e 
distono dell Gicraale. i tal 

SI prega altresì ad Inviare, nni. 
tamento al Vaglia, UNA FASCIA 
DELL'ABBONAMENTO IN Conso. 


—_»Y_yT 
Roma, 26 agosto 


—__—_—_—_—<____ 
LA SICUREZZA PUBBLICA 


Non ba guari i giornali hanno fatto 
ceno di una strana proposta, ed alcuni 
l'hasno anche appoggiata come se si fosse 
trallato di un vero progresso nell'ammi- 
nistrazione della sicurezza pubblica. Essi 


Pa municipale, sovratutto nello grandi 
cità. 

Noi avremmo desiderato che quel gior- 
nali avessero maggiormente svolto il loro 
cencelto e fallo conoscere in qual ruodo 
Iatendevano effettuare quell'idea peregrina. 
Invece non hanno presentato che una 
Proposta nuda e semplice: nessuno è sorio 
a combalterla, e a noi pare troppo grave 
ll lasciarla passare sonza qualc do osser 
azione. 

E fuor di dubbio che riunendo le poli- 
tie municipale @ governativa ai otterrebbe 
200 solo una maggiore economia, ma ben 
aucbo l'nità d'azione, ch'è tanto deside- 
Fata nei servizi pubblici. Me quando n 
tratta di giudicare intorno al merito di 
una riforma è duopo esaminarne 
zialmente i vantaggi © gli inconvenienti. 
| vantaggi ai Tiducono a quelli che abbiamo 
accennati, gli inconveniteti sarebbero di 
gran lunga maggiori. 

E in primo luogo noi vogliamo ben di- 
NMinta l'azione del comune da quella del 
governo. Abbiamo pregredito 6 
diamo ancora verso questo ideale con Je 
tocessarie cautele, perchè il passaggio 
improvviso ad uma grande libertà comu- 
tale sarebbe stato pericoloso. Ma ogni 
passo che facciamo, ci avvicina a questa 
“ertà. Chiamalela discentramento ammi- 
Iistralivo, 0 come più vi piace, essa non 
è ilo che l'indipendenza del comune dal 

Emveno in tutte 
£l'intorcsoi dello] 
rellamente ii 


E L'OPINIONE: 


| Giornale Quotidian 


Probabile il caso che sì riconosca Il bi- 
sogno di restringere le libertà comunali o 
provinciali nel senso di una maggio:e in- 
Gerenza governativa. 

Eppure a questo risultato ci condur- 
rebbe inevitabilmente ta sognata riunione 
delle due polizie. Si dirà forse che Il go- 
Verno e i commi conserverebbero ciascuno 
| propri diritti @ soltanto la loro azione si 
eserciterebbe per merzo di un personale 
unico. Ma è possibile immaginare un corpo 
di guardie incaricate della sicarezza pub- 
Blica, 6 sotteposte a de autorità diverse? 
Ciò sarebbe possibile tutt'al più ne' piccoli 
comuni, dove il sindaco è, fin d'ora, anche 
il capo della polizia governativa; non mai 
nelle graadi città dove la polizia munici- 
pale © la governativa sono divise da con- 
fini ben determinati. 

Ma vi sono altre ragioni contro quella 
proposta. Nol vediamo che Îl servizio delle 
Guardie municipali procedo assai bene 
nella maggior parte dello nostro città, A 
Roma, per esempio, è stato ordinato in 
modo lederole, sollecitamento 6 senza 
grande fatto. Non parliamo di Torino, di 
Firenze, di Milano, di Genova, ecc., dove 
la polizia municipale, da molti anni sta- 
bilita, non ha mal dato luogo a gravi 
lagnanze. SI può dire altrettanto per lo 
guardio di sicurezza pubblica ? 

Noi rendiamo giustizia agli sforzi che 
vennero fatti per rialzare questa istituzione 
 correggerne | difetti. Riconosciamo pure 
che a forza di perseveranza vennero in- 
trodotti miglioramenti che soltanto lo spi- 
rito di parte può negare. Le difficoltà da 
Superare erano e sono aneora considere- 
voll; prima fra tutte l'indole stessa di 
alcani servizi a quelle guardi affidati. E 


lieti cho s’intavolasse una proficua di 
scussione. i 

Se i giornali da noi accennati vorranno: 
rivolgere su questo punto le loro Indagini, 
faranno opera più utile che nen soste- 
Nendo una proposta che non può essere! 
mandata ad effetto. 


LA DEPORTAZIONE 


Lettere al Direttore del Giornale L'OPINIONE | si 


v. 
Giuutizia ed utilità della pena della deportazione 
Caro amico, 

La pena della deporiazione, meglio d'ogni 
altra, corrisponde al triplice soopo di tutte 
la pene, che è quello dell'espiszione, della 
taleln sociale e dell'ememde, ed ha pertanto 
tutti i caratteri di ginstisia e di nillità che 
si richiedono perchè possa e debba stsbilirsi. 

E per vero, 
l’espiazione, 


tive della libertà, quali sono 
riodo di carcere colluis 

gatorio ia seguito, vi aggiunge i' trasporto 
del condannato in lontane 6 per lui ignote 
Fegioni, le fatiche, i pericoli e le noie di una 
Junga traversata di mate, il pensiero del per- 
petno abbandono del suolo nativo non. solo, 
ma dei perenti ed amici, la quasi certerza di 
Don rivederli mai più, il bisogno di assuefersi 
4 clima o modo di vivere affatto diversi e 
talvolta con pericolo di soccombervi. Ora, tutto 


n pri di 
il Iaroro obbiie 


contra entrano | 


@ le guardie di sicurezza pubblica. Così 
pare la fusione tra questo © le guardio 
municipali non gioverebbe nè alle une, 
nè alle altre. Se si devono conservare le 
guardie di sicurezza pubblica, procuriamo 
di renderle migliori, di fare in modo che 
si rendatio sempre più meritevoli di stima 
e di rispetto: , insomma, l'o- 


proseguiamo, 
progre- | pera già bone avviata. Me non si toochino 


[altro istitiazioni che ora fanno buona prova. 

E con ciò non intendiamo affermare che 
non sia necessaria alcuna riforma. Ma 
la vorremmo in senso affatto opposto a 
‘quello indicato dal giornali ai quali sono 
|iodirizzate le nostre osservazioni. Noi siamo 
d'avviso che, in materia di polizia, il go- 
verno powebbe ancora cedere ai comuni 
alcune delle sue attribuzioni e che non 
pocni servizi poirebbero essere’ allidati 
allo guardie municipali anzichè alle guar- 


guto stesso della pena di morte, 

Si vuole poi che sin anche sentita. dagli 
altri © ciò per 
dalla tutela sociale 

Ma di tutte le pene, Ja deporiszione non è 
la sola che senza essere crudele, incu'e quel 
salutare terrore che vale sd allontanare cl 
delitto? 

Se pensintio che uno dei più validi argo» 
menti dei sostenitori della pena di morte sia 
appanto quella del terrore e che i fautori 
dell'abolizione della pena medesima, cel 
tre non possono contendere da verità di q 
sto argomento vi corrispandono 
quello dell'irreparabilità della pena e dell’of- 
fesa che essa arreca agli ssteeli più miti co- 
stumi con quelle legati scenò di sangue. che 
provoca, noi troveremo che nel mentre la 
deportazione non hi nessuno di questi incon- 
verienti, presenta poi in debite proporzioni 
gli altri’ vantaggi. 

AI Pensiero di cesere allontanato per sempre 
dal suolo nallo, di dover rompere quelunque 

coi perenti © con gli smici, di do- 
Ver pensare ad una vita assolutamente nuova 
in clima è paese diverso, equivale quasi alla 
morte, ed è certo che molti si spiventereb- 
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l'esempio 6 per ln necessità 


bero di più di questa pena che di qualanque 

; tanto più che colla di deportazione 
possono avere quelle speranze di evasione che 
par troppo entrano in linea di calcolo nelle) 
menti dei facinorosi che stanno per commet- 
LA an delitto. ia 

e la deportazione sia una pena realmente! 
esemplare 6 repair. co lo prov dl dolore 
che provano i condannati ad essere obbligati 
a scontare lo pene in altre regioni d'Italia 
lontane dalle native provincie. 

Egli è noto per certo come in taluni casi 
iasi ottemato un salutare effetto nulle masse 
dei deli dal sistoma di trasportare 
i carcerati in prigioni lontane dal proprio 


prese. 

Del resto, è ciò talmente vero, che si può 
diro che il sistema della deportazione riposi 
sopra un desiderio oramai comune ed uni- 
versale nelle popolazioni, che, sapendo come 
gli uomini ribelli alle leggi che infestano Ja 
società si spaventino all'idea di esserne cae- 
cisti per sempre, reclamano da tempo l'in- 
trodazione di quel genere di pena. 

Oltre di che poi la deportazione è la pena 
la quale meglio di qualunque altra risponde 
ad altra non meno importante parte della 
difesa comune, chie è quella di liberare la 
società dalla pinga dei recidivi , perchè è di 
netara tale che, sensa Scie amenità ni e 
cedere nel termine legale dalla repressione, 
scevera per sempre dal suo seno gli elementi 
pericolosi od impari. 

Difatti è fuor di dubbio che una 

ori 


per un quarto 

vidui già stati condanmati chi due, chi tre e 
tino sei e più volte. 

Ebbens, ccatro la piaga dei recidivi la de- 


Prete bPrio LÌ migliore so, noe 


che motivò, specialmente sulla ne- 
censità di simarla , la sua legge del 1854. 
lizione poi dell'emenda si pinna 
deportazione, intesa special- 
coi periodi di prova « colla liberazione 
condizionata, che devono ersere gli elementi 
essenziali della medesima. È 
Il deportato sa che, subita la pena, egli 
avrà $ mezzi di vivere; per lui l'avvenire hon 
è incerto ; avrà, colla coridotta ; pi: 
prietà e famiglia , e quindi sarà stimolato a 
{nortarsi bene @ ad emendarsi. 
!. Mentre egli sconta la pena può preparatzi 
i mezzi di vivere poi onestamente in quelle 
Jontane regioni ; egli sa che ivi non potrà e 
non avrebbe neppure il suo tornaconto 
commettere nuori delitti, che non gli rimane 
perciò altra via per vivere e per procurarsi 
qualche sollievo , fuorchè quella di crearsi 
una muova famiglia e di formarsi col lavoro 
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iraltative tra quel paese e l'Inghîl- 

, &cciocchè questa ricevesse i deportati 

ani nelle sno colonie australiche, me l'In- 
ilterra, che già sentiva i sintomi della bo- 
0 l’obbligherebbe ad abbandonare il 


, per non perdere queste sue colonie, 
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affermato; d'or innanzi 
più negarlo, perchè Jo ha stampato in tutte 
leltere, e scripto manent ; 

4° La Voce della Verità spera che la que- 
stione romana susciti una guerra. Sarebbe il 
caso di esclamare: Crepi l° 
auguriamo alla Voce almeno cento anni di 
vita, affinchè veda smentiti 
fra i quali c'8 par quello 
tane 


« fetro, te straniera (e dilli!), 
< venisse a mettere un termine all’amarchia. > 
Tnvece, avremo nessuna di questo brutta cose 
tanto ardentemente desiderate dui clericali. 


Sè la Voce aspetta che fì 


trodurre, operare, in tempo re- 
Istivamente breve, con non grave spesa e 
senza difficoltà, la desiderata riforma peniten- 

Ni pare che questa sia una verità così pal. 
pabile, che non abbia mestieri d'altra dimo- 
strazion 


guente. A. pe Fonesta. 


n 
ESEMPI D'AMOR DI PATRIA 


La Voce della Verità si trova in gremde i 
barazzo. Noi le abbiamo detto to 


istruire l'esercito italiano, era una solenne 
fiabe. E ci mostravamo aÌ tempo 
presi di querto amore stri 


ganz 
« Può. darsi benissimo che nell'amimo di 
questa donna si sscenda un segreto ch'ensa 
non vuole a nissan corte: svelare. So -questo 
— t) 10: nerbanto 
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temporale 
tisorga salle rovine della Comune d'italia, 
abbiamo il dovere di dirle che aspetteri ua 


PS È litio non vuole che gli stranieri 
accorrano in aiuto del Papa, gli restituisca 
essa medesima il polere temporale. Questo è 
l'ultimatum della Voce, che ci ricorda una 
famosa ottava dell'Ariesto : 


TI popolo roman spesso si vede 

Levar contra i Pontefici tumulto; 

Altri di vita, altri cacciar di sede, 

Far a quest'uno, a quello un alti 

La Chiesa aiuto ora a la Francia chiede, 

Ora a l'Italia, ora al tedesco inenlto: 

E sempre Roma @ le città vicino 

Patir morti, arsion, sacchi © rapine. 

Dalla Voce della verità a monsignor Nardi 
è breve il passo. 

La Voce non può stare senza Nardi 

E Nardi non può star senza la Foce. 

Qualcuno, pertanio, hs potuto credere che 
gravi interessi avessero chiamato monsignor 
Nardi a Vienna, dove trovasi da qualche giorno. 
E ieri, abbiamo riprodotto nelle ultima notizie 
un articoletto della Gesseltu della Croce in 
qui ere desi cha le soipo di quasto viglio 
si era di guadagnare il gabinetto austriaco 
alla causa della fusione monarchiea francese 
{31 riatllimanto dello Sito della Chie 
La Gassetta della Crocs aggiungeva che quo- 
sti sforzi erano tornati vani. Secando il Volk- 


MISCORSO DEL DUCA DI BROGLIE 
Il telegrafo ci ha fatto cenno del discorso 


lo vi ringrazio e ringrazio que' mici colleghi che 
ti nano asmeciati alle. vostre della cordiali 
imonianze di simpatia onde mi si è voluto 
accolle con nna viva soddisla- 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Liberté: 
< Checchè ne dicano certi giornali, il st! 
pl 


rione, non già in mio nome (chè io non merito | n 


tali elogi nè li ricerco , ma in nome del presi- 


od opinione palblica, ma 
contro quei principi distrattori d'ogni ordineso- 
ciale che, durante il tempo dello nostre disgrazi 
sono penirati fa moltiesini spiriti e che già un 


volta, in un giorno nefasto, hanno colmato je 


| f mostre 


sciagore. i 

Questa lotta non può essere l'opera d'un giorno; 

mal tino si. riproduce sotto 

diverte; Bisogna inergli disco de- 

comanque si manifesti ed affrontarlo 

bbe impossibile che l'opera 

vesso un successo, se non dovessimo 

tontare sul concorso perseverante ed operoso di 

taito lo persone dabbene, tutto egualmente inte- 
n 


esse ci aiutino 6 »i aiutino tra loro. Nulla pos- 
sinmo senza di loro, senza il loro coraggio, e so- 
pratutto sessa la loro unione. 

TI governi si è sforzato di effettuare 
tnione, che in questi ultimi tempi ha costituito 
la forza dell'Assemblea nazionale. La maggio. 
ransa di quent' Assemblea ci è mostrata degna 
della fiducia del preso, poichè ha dimenticato i 
anoi dissensi interni e sì è decisa a restare anita 
in difesa dei principi conservatori. ll paese spera 
che questa unione non verrà rotta. 

verrà l'ora di trattare i gravi problemi 
politici, l'Assemblea saprà, ne ho fiducia, affron- 


questa 


avrebbe poluto superare senza 
abdicare ai suoi diritti © mancare ad altri doveri 
più imperiosi. Ma, fatta la dedi 
vigi che nessuno contesta, non 
scere îì merito che #' ignora @ che si dimentica 


0000 sianso. 

Confessiamo adenque ch'è usa grande for 
tana per tutti i partiti l'aver potuto depositare il 
potere nelle mani di un nomo, la cui lealtà senza 
macchia ha tarpato leali alla calunnia ; un uomo 
Al quale tesauno oserebbe mai attribuire un cal- 


tarno l'eureola ; un nomo esente da quella voglia 
di popolarità © da quella tibidine di potere cho 
sovente spinge gli nomini di Stato a peri» 
ciose compiacenso ; seco il vero capo naturale 


i | degli uomini dabbene nei pericolosi momenti in 


cui viviamo, 
Schieriamoci intorno alla venerata persona del 

‘maresriallo Mac-Maton 

‘ad nazionrare la salato 


@ mon si 
indovinare ciò che potesse spingerlo a 


gode del maggior credito presto 
peratore di Germania, 


Jl sig. Target, nuovo muinistro di Francia | toe 


all’Aja, è partito da Parigi per l'Oluada il 24. 


La Liberté ansicura che il duca d'Audiffret- pis» 


Parquier, che i giornali han fatto viaggiare 
ver Vienna, non ha finora lasciato il territo. 
rio francese. 


into 
statuto com modifta. 


zioni 
2. R. decreto 40 agosto che approva alcuna 
modificazioni al regolamento della scuola di 


- l'artiglieria navale. 


Lo siasso giornalo dica che si mettono in 
monzi i nomi di tre prelati francesi che do- 
vrebbero esser promossi cardinali. Questi 
sono mensig. Gaber, srcimcomo di Parigi, 
monsg. Pie vescoro di Poitiers e monsignor 
Dupanioup, vescovo d'Orléans. Il Soir. crede 
probabile la sola nomina del primo. 

È smentita la notizia che il generale Lefiò 
debba essere surrogato nell'imbasciata di Pie- 
trobargo. 


Il Temps dice che non sarebbe impossibile 
che l'epoca del dibattimento Bazaine, fissata 
4l 6 otiobre, si proogasse nuovamente per- 
chè non saranno, per quel giorno, terminati 
i lavori necessari nella sala în cui deve ri- 
siedere il Consiglio. 

7! prefetto della Savoia ha proibito la di- 


A proposito di questo 
sapere chè il governo :frasceno 


NI Journal de Gonire ha il dele» 
romana da Brest, 28 age: eo ‘a 


CRONACA DI ROMA 


Il Fenfetla no'giorni 
la notizia che la distribuzione 


opportuna, ma post /actum landa. 
Però ieri l'altro lo stesso Fanfulla ci a 
tunziava che la Gianta, riunitasi una second: 
volta, aveva stanziato L. 90 mila per le spes 
della premiazione, è che, annellando la pre 
cedente decisione , aveva stabilito, all’rumani- 


€ Il sig. Ferraud, fornitore dell'armata di { 


Prettagnà, è stato arrestato ieri mattina 
castallo di Lesa 


® la più vera così nalla vita pubblica come nella | ‘ 


vita privata, 
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tanto più che la Ger- 
coltura, è molto vera 
ranieri. 


lattine, da farai 
ferro, che viene somministrato 
alle famiglie povero dal Gomme, 


L'on. Visconti-Venosta’, ministro degli 


i 


d'amodio dei 
Vegge 25 giugno è stato si affari esteri, è rilornato stamane, 96, a Verrà pore fatta allo stesso ministro un'al- 
sgretaria comunale il ralatito piano d'eseco- Roma. Sono prive di fondamento le voci {tra interpellanza sul deereto del prefetto del 
a ; prefetto 
dina. Gaeso piano sarà eten im detto riferito da qualche giornale, ch'egli abbia | Rodano che ha sciolto la Società di libero in- 
sio i, dala ei e Miele affrettato 1 proprio ritorno, a cagione di | 2 ‘Cotaiglo Lea Mione ta fr 
sone, a dell'inserzione he in questo siesse omplcazoni diplomatiche sorte ia questi | risor mia ul dale tte i e 
giorno verrà pubblicata nella Gessetta Ufficiale | ‘ giorni. Repubblica, che era stato tolto per ordine del 
dl Regno, edo cheque pome prndeso pa pri Ra ; 
cognizione © presentare le osservazioni nello Sì Tinga: € 5 7 elezioni municipali di Vincennes 
sic periodo di tempo. meteo "ella Gesta Ufficiale del 25 il esere cati ropatlanni ei te reali 
_ cano comsarvatore, 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 

La Direzione generale delle strade ferrate pes est Ajaccio, 26, — II principe Napoleone perte 
romme rende nolo che, 8 cominciare dal Hiro stasera per Livomo. 
gerno 25 sgosto correo i treni misti no- | lonta fai eierag Sa Madrid, 26, — La situazione va migliorando. 
mero 114 e numero 115 della linea Poligno- | certi particolari (alcuni Piper cpaic ilio ;| Piversi scontri furono sfavorevoli ai carlisti. 
de” Tad gi a ni dll ina sa | 6 6 not) Mini dr roreimmante ci| crlt, archi seppero cb a divine | 
elise, Tu linea st ,, morti 14. ; fai nu si avvicina 
toporteaano viaggiteri. di prime, seconda i Totale di casi nella provincia: 20, morti 18. | Estella. Si crodo che oggi 
è terna classe. tratta nel primo capitolo la questione sull'au- Provincia di Treviso to nei dintorni Li 


A 
È 
| 


La brevità dello spazio non 
Îl dotto censore che 


leri sera sì Politeama Romeno è riuscita seguire 
s'addentra in un lungo esame critico del proe- 


assai brillante la beneficiata della signora 


Nessun danno avvenne nelle persone; anche il 
bestiame è salvo. 
Ml danno si eleva all'egregia somma di lire 


i 
- 


86,000. ad P nadia Di ps miniere. 
Nol Guidi. Nella Zone e nella cavatina della | mio. 000. ; : la, cdi i lavoro i 
{I nem legrogia prima donna ebbe spin, cei dalle care ara acri civ gli | — tut 0 Cini corplemivament: cs |, Non at più ace cri i 
fer tutte le dimostrazioni di stima che un cia delle Asturie. — 
artica può desiderare. casi nella provincia: 57, morti 14, ||| La foriftazioni di Bilmo, 
= Due fulmini. — Leggesi nei giornali Provincia di Parma continua, Gli assediati sono ri 
La mera di mercoledi, 27, salvo circostanza di Milano del 25: Parma, casì 2, morti 5. razione. Credesi che la resistenza ana 
mprevedute | avrà lnogo #ì testro Valle la Provincia di Padova Jungherà. 
ma Pappresentazone dll'Ombra , opera in Padova, casi 12, morti 5. "o mento e vai che l'i 
Me atti del meentro Flotow. In altri 1 comuni complessivamente : casi fottigia destinata a bocere 
_ 4, morti 24. fatto un 
La Voce delle Verilà ammunzia ch'è stato so- Totale dei casi nella provincia : 53, morti 20. {Oggi le Cories tengono seduta. 
questrato il suo namere d'ieri per Si è sooparto che nella provincia di 


articolo Patriottirmo , al quale diamo 
nel nestro namero d'oggi. La nostra risposta 
eta giù scritta e stampata quando ci giunse 
H notizia del sequestre toccato alla Voce. 


L'Italia Militare pubblica il Pol- 
Jttno sanitario del presidio di Roma dall'44 
210 agosto 4878: 

Fatrarono all'ospedale N, 260. 
Vevtrata media giornaliera all'ospodale fa di 
| mance agguaglita alla forza media equi 
sale a SN per 1000 di forza. 
Sstrarono ile pesermeria gui ceri LA di 
quindi Wa totale A interi 
No a ud alle informerio. 


Provincia di Brescia 
la doe comuni complessivamente : casi 3, 
sorti 2. 


Blicato. Speriamo nondimeno che un'appari- 
zione così gradita non rimarrà senza seguito. 
Ora, in Italia, non abbondano i dotti, che 
prendano tanto sul serio le indagini critiche, 
che con tanta pazienza si orientino in un ter- 
reno difficile è lo coltivino, principalmente in 
una condizione di cose, che spesso rende 2s- 
sai difficile il procurarsi gli aiuti necessari, 
che afferrino con tant» intelligenza una que- 
stione scientifica e la espongano com tanta 
maestria è eleganza. Questo doti daranno al 
tig. Comma una rara ed eminente attitadine 


Dal Times del 23 togliamo i telegrammi se- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGI:BE 
dei di 25 agosto 4873 
(Osservatorio del Coltegio Romano) 

N barorstro & ridotto @ 0° a al mare t'al 

mme dalla stazione è di d9,® 65: 
Varometro a massedì = 264 3 
Termogate 


Contigrato 
Massimo = 31,9 — Îiiniino == 90,7 
Umidità madia del giorno 
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ambidue i, tuggi 
BIBLIOGRAFIA pri ri | a ambizione repem in 1 eni 
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Delo sublimità, libro attribuito a Cassio Lon- 
gino, tradotto da Giovanni Canna. — Fi- 
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Li, pretà geo grande finale dell fa una berna | dele sutorità portali îngleri per 
pulizia Un Carso di diumenti. — 4 Linim Senna ossia 3 
se e ii] en 
eta orifceia ‘@ Boodetent. l vaer degli og DISPACCI ELETTRICI 
nom 


he 
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AGENZIA STEFANI) 


breve i giadiri sia casa sveva ritevato dallo Scià l'invito di 
ella slampa straniere , che ne traliò come Fiam sriipodi rg erigere 
pas entri di Ge see Fitto Rondo, ui contenenti Valori cas 
i o i derévoti. È in iiaiso a questi preparativi che 
uno di questi pacchelti scomparve; esso con- 
; dunevà quittto croci in diamanti, una magni- 
i rr] fica collana di perle, parecchia breches, anelli, 
suoi monumenti letterari è più fervido in Ger- otéechini, tutti tompestati di diamanti, ra- 
Tania che altrove, e da cinta tin secolo gli bini Li va ie ipa 
traditi formano una jfibdo famiglia, che la- dai parigi apici i 
im A, comune è rizzlra 0 idonee vie Frepparieggioieedpé geprron finzione Stint-Lanrent. 
più mpida pi la ci perdò ogni traccia il 20°dallo:stessò mese. È 
tato maggiore ese MISTI, di Ra: egli stat perduto de um commosso incaricato imporre fi 
è di ripe. selle gue orig, è vanto Gi portrto 0 ita fin Allidia d'itpadio- 
più diventa maesira nel vero @ signo dell derubato al nego? Misiero i 
[rr Bi irreali on Tutditi le tiolitataie fe it ire 
qual dbaifbtrzioni del bello. pernici gre Ruini o dela, 
i Li lt sfeene 
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MESSAGERIES 


MARITIMES DE FRANCE 
Départ de Naples 
Semodi 39 Acùî, vagear TAGE — capitaino Poiniel — pour mamemazaz direc- 
Semadi 30 Aoùt, vapear TANAIS — capiiaine Conlonte — pour. azarzamenea 


si 
Lundi 1 apear HOOGLY do la force de 890 chevanx — capitaine 
Répatel — pour mamemezza directement. 


LIGNE DE L'INDO-CHINE 


forca de 500 chevanx, capitaine_Rigodi | © 
resta 


POuTIATD, stEE, , LA METRION, MAURDOE, 
GALLES, SINGAPORE, MATAVIA, SAIGON, moss-nona, 


SARe-mar el'rono-mama. 
i Prot n° A l'Ageoce ide la Con Strada 
0 a) Castel 1% 6 18, A Messina AMO È. Nello, ci 
 Vonotti 


pote 
MAGAZZINO 
di Calzature Viennese 
culto ©" Fratelli Minster 


AG calcagno, 
nona 

Via del Corso, D. 162, 163 
MILANO 
Corse Vittoria E., 
Galleria Vittorio Emanuele, 


impermenbili. 
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per gli scoli Venorai e di 


N male. Uan taienione pehò 
Ruariro radicilmente senza le- 
Chiamasi 


possa 
Goo 


sciare 
Agiare quel residivo di 


nome di 
lifiogistica ed astringenie, 


nos 
li Adoperat negli molli 


1800. 
Provincia di Brescia. Città di Chiari 


Scuole tecnico-ginnesiali parificate alle regie ITàLIANO 
AVVISO DI CONCORSO 
sc So st dpi « ss (fra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 
nr — |orgagio toccando BARCELLONA, 6 CADICE. 
Partenza fissa al 10 d'ogni mese 


L | 2000 | — 
1180 | - cavalli 2500, 
» 2500, 


1500 | — 


Società @10. BATT: LAVARELLO 6 €, 


SERVIZIO POSTALE 


Pirpocafi 
NORB AMERICA di 4500 tstn. delle forza di 
netorali, BUMePA . . . . >» 4500 > » 
IV. Ki SUD AMERICA 


compresa l'indennità; per le" 
bbligo a seni dell'ente | 
il Disegno oltre ad 
#4 ore & settimanali por 


‘contabilità 
asio per l'Arltmetica colla indennità annna di : ‘© 
itato — nelle Tecniche — por la Calligrafia colla 
ma di . 0, * . 

bollo competente «i 


PREZZI DI PASSA anticipato in oro): 
la Classe L. 660 aa ‘ste nt ame Di 
Fano fresco o carne fresen tutto ll viaggio, 


; mai in emmeva alla Sede della Società, Via Y, 

nazionalità italiana ; cr fera: ul 

mne all'insegnamento, a cui st aspira, sesando le pro. 
un 


buona condotta e di non essere income nell'incapacità con- f "" pan 


con pagliariccio a molla 


Congregaziono di I 
Anno, scolutico 9 si rierranno vineotate alto de 
sto x 
i della pariecipazione della nomina non avesse pre- 
formale accrtisione, sarà ritenato dimissionario, Ta 


are ed abbandonare il posto = Tai 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


lo a suo spe 
Il Sindaco, Avr. COGI, di Giovanni Garassimo, Piazza Campo Marzio, A, Roma 
Un fto di frro vrsicito a foca © dato, co materazso di ana © paglirci 
DO 50. 


a molla per 
Letti a Portafoglio, a Tavolino, da collegio, Brande a Stoffe per materassi, 
Laboratorio di materassi e pagliarieci a molla 
li vincia 5 mediante vaglia più Lire ® imballaggio 
È \ ma fotrò per uso di Cat, Birreri è Giardini 


vare un pesto di pente particolare 

geo di proesre di sica nairale o FARMACIA INGLESE DI KERNOT 
giuri. — Servero a monsieur E. Le- | || ‘ei ica Farmacista di Sua Maestà il Ro d'Italia 

Dist i pgerdeSenigne, per De |[l DI i Strada S. Carlo, 14, NAPOLI 


gorae (Dordogne), Francia. 
Elistre Antifebbrile, del dottor Grevilie di Caleutta 

Questo Elisir usato con ran succesco negli Ospedali Militari, — nella fui 
Americo, Australia, Gran Bretiagna, Olonda @ Belgio, coma agunto preventivo 
Gorativo delle febbri palustri, sieno remittenti cha intermittenti, terzane, queriene 
darvete. — Viana parimente raccomundato nello semplici neeralgio, com carattere 
fatermittento, ed in altre affezioni simili. accompagnate da fabbro e nouss. 

Si vendo in boctetta a L. 4 ognuna. — Una caraffina cettisento tro delle 
cole, L. £0. 

(Porio @ Cassette a carico dei Committenti) 


Giò sarà provv posto rimasto 


ROFESSORE dc 


do undici anni di servi 


Idi PRIVILEGIO 


Negli articoli di fondo, oltre ale politica gunerale,-discate quale 
nice ano è conc hi penna Le quan mi 
tare, ed è xoo giornali aci mena ù 
costazza, sulle svelata SCOZIA Ri pralat agi a gra e 
La Liberia pubblica dalle priscipoli città italien: 
$ oere uma lettera = gt 


È aperto ol corti dalla Botti Terzo, Mi- 


CONSIGLI MORALI RD ISTRUTTIVI 
sui modo di condersi in società ed in fimiglia 
digli ia 
Preso L. £ 50. — Franco di porto colla. pesta di L. 4 60. 


Mall iero è veglia n'ai È Tetti fo. Ginjeteo Vigolo de 


ia tt 


FARINA PROFUMATA PER LAVANDA 


Saporiore allo comuni farine di mandorle, nocciole, ecc,,;per la palizia 
della pelle. Faceadone uso coatiso rende bianca e morbida la carnagione. 
Meatolo di Mitogr. ? Cent. vo. 
purllopatgento in Roma preso l'Agnzia A. Tuboga, via Casciabere, vicofo dl 


